
«Con “INSIDE” e “Percorsi”, attivati 
1643 tra tirocini e percorsi di integrazione»
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Sono i due progetti pilota di politica attiva del lavoro voluti dal Ministero

loloscenario migratorio ita-
liano presenta alcuni
aspetti che lo denotano

fortemente nel contesto internazio-
nale. Tra questi va ricordata la pre-
senza di comunità di cittadini
provenienti da numerosi Paesi di
origine, caratterizzate da un forte
radicamento nel territorio e da una
notevole vitalità sul piano dell’asso-
ciazionismo. Al 1° gennaio 2016, le
prime 15 comunità coprono quasi
l’80% dei 3.931.133 cittadini non
comunitari presenti in Italia; gli
alunni con background migratorio
sono 805.800 e il ricongiungimento
familiare è il principale motivo di in-
gresso (44,8% dei nuovi permessi
di soggiorno nel 2015). Dati che in-
dicano una crescita della popola-
zione attiva straniera.
Per le politiche migratorie è indi-
spensabile uno stretto raccordo tra
gli ambiti dell’inserimento socio-la-
vorativo e dell’integraione: si deve
infatti considerare che questi citta-
dini continuano a incontrare ostacoli
in campi cruciali per la partecipa-
zione, come quello del lavoro. Sono
più a rischio di povertà o di esclu-
sione sociale, anche se attivi. Nel
2015, per i cittadini non UE si rileva
un tasso di disoccupazione più alto
di quello degli italiani (16,7% contro
11,4%) e un aumento dell’inattività
tra le donne; si confermano la seg-
mentazione professionale, l’asim-
metria tra livello di istruzione e
attività lavorativa, la ridotta parteci-

pazione alle politiche attive del la-
voro; sono 263.317 le famiglie in
condizione di forte criticità mate-
riale. È evidente come le politiche
rivolte a queste persone, incluse le
politiche attive del lavoro, debbano
avere carattere universalistico. Per
evitare di compromettere le dinami-
che virtuose di integrazione che
emergono dai territori, è necessario
garantire un livello paritario di op-
portunità con i cittadini italiani, come
è stato fatto nel caso del Servizio ci-
vile (aperto ai cittadini non comuni-
tari) e del programma Garanzia
Giovani, rivolto ai NEET di qualsiasi
nazionalità. Al contempo è fonda-
mentale lavorare per l’empower-
ment di comunità e rappresen-
tanze, come è stato fatto con le ini-
ziative “INCONTRO” e “Filo diretto”
con le seconde generazioni e con
l’Accordo di programma con il
CONI per la promozione delle poli-
tiche di integrazione attraverso lo
sport.
Accanto a questa presenza struttu-
rata, occorre considerare i flussi
non programmati e la crisi dei rifu-
giati, che mettono in evidenza la
necessità di politiche di inserimento
socio-lavorativo per le persone vul-
nerabili. Se è vero che il lavoro e
l’integrazione rappresentano un bi-
nomio inscindibile, è fondamentale
che il lavoro diventi il cuore pulsante
dell’accoglienza; è decisivo porre al
centro l’apprendimento qualificato
della lingua e il riconoscimento dei
titoli, attraverso strumenti agili; è
strategico mettere in campo inter-
venti mirati. In questo ambito il Mi-
nistero ha attivato due progetti
pilota di politica attiva del lavoro,
che saranno messi a sistema su
scala più ampia. Il primo, “INSIDE”,

rivolto ai titolari di protezione inter-
nazionale accolti nella rete SPRAR,
ha consentito l’attivazione di 683 ti-
rocini. Il secondo, “Percorsi”, è ri-
volto ai minori non accompagnati,
anche richiedenti asilo, di età non
inferiore ai 16 anni e ai giovani mi-
granti, ex minori non accompagnati,
anche titolari di protezione interna-
zionale e umanitaria ed è destinato
ad attivare 960 percorsi di integra-
zione socio-lavorativa basati su
Piani di intervento personalizzati.
Entrambi si basano sul “sistema
dote”, con cui si pone la persona al
centro dell’intervento, anche con il
riconoscimento di un’indennità di
frequenza del tirocinio. La dote rap-
presenta un modello di coopera-
zione tra pubblico e privato, con il
coinvolgimento dei soggetti che
propongono e ospitano il tirocinio. 
A fronte del carattere multidimen-
sionale dei processi di integrazione,
e nel quadro della cooperazione in-
teristituzionale, è stato necessario
un cambio di passo rispetto alla re-
lazione tra politiche del lavoro e po-
litiche sociali, mirato a mettere in
rete le azioni e i servizi dei due am-
biti. In questo senso è stata impor-
tante la valorizzazione del principio
di sussidiarietà, realizzata dal Mini-
stero con le Regioni negli Accordi
per la programmazione e lo svi-
luppo di un sistema di interventi fi-
nalizzati a favorire l’integrazione
sociale e l’inserimento lavorativo
dei migranti regolarmente presenti
in Italia, siglati con lo scopo di defi-
nire modalità di governance co-
muni, coordinare le risorse rispetto
a obiettivi condivisi e sostenere una
gestione partecipata degli inter-
venti. Nell’ambito della Program-
mazione FAMI 2014-2020 il

Ministero, in qualità di Autorità de-
legata, ha pubblicato l’Avviso multi-
azione  rivolto alle Regioni e alle
Province Autonome per la realizza-
zione di piani d’intervento incentrati
su 4 linee di azione: qualificazione
del sistema scolastico in contesti
multiculturali; promozione dell’ac-
cesso ai servizi per l’integrazione;
servizi di informazione qualificata;
promozione della partecipazione
attiva dei cittadini migranti anche at-
traverso la valorizzazione delle as-
sociazioni. È una metodologia che
tiene conto delle caratteristiche del
fenomeno migratorio nei territori e,
al contempo, integra strumenti fi-
nanziari diversi (comunitari, nazio-
nali, regionali), evitando frammen-
tazioni di spesa e sovrapposizioni
di interventi. 
Così come recentemente affer-

mato nel Piano d’azione per l’inte-
grazione dei cittadini stranieri
adottato dalla Commissione Euro-
pea, è importante valorizzare il
ruolo economico-sociale delle per-
sone migranti attraverso il contri-
buto al benessere, alla prosperità e
alla coesione della comunità di ar-
rivo. In questo scenario l’accesso al
mercato del lavoro e la centralità
della persona sono condizioni ne-
cessarie per poter parlare di inte-
grazione. Perché il lavoro moltiplica
le possibilità di partecipazione ed è
cruciale per la coesione sociale. Il
lavoro dà un senso alla vita della
persona, e trasmette un senso di
appartenenza e di utilità. Perché
essere inutili a sé e agli altri è una
condanna che non può essere in-
flitta a nessuno. 

giuliano PolEtti
Ministro del Lavoro 

e delle politiche sociali
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Tendenze occupazione:
pubblicati i dati 
sui rispettivi siti

Ministero del Lavoro,
Istat, Inps e Inail

RomA - Il Ministero del La-
voro e delle politiche sociali,
l’Istat, l’Inps e l’Inail hanno
pubblicano in contempora-
nea sui rispettivi siti web la
prima Nota trimestrale con-
giunta sulle tendenze dell’oc-
cupazione, come stabilito
dall’accordo inter-istituzio-
nale, siglato il 22 dicembre
dello scorso anno. Per il Mi-
nistro del Lavoro e delle poli-
tiche sociali, Giuliano Poletti,
«La nota trimestrale è il risul-
tato della collaborazione tra i
soggetti pubblici nazionali
che raccolgono ed elaborano
i dati relativi all’occupazione,
ciascuno secondo le proprie
competenze e le caratteristi-
che specifiche della loro atti-
vità. Sono convinto che con
questo prodotto potremo as-
sicurare, grazie a una lettura
e a una valutazione coordi-
nata dei dati, un contributo
importante al miglioramento
della conoscenza e delle
analisi delle dinamiche del
mercato del lavoro, utile sia
per gli studiosi sia per coloro
che, per i ruoli svolti, sono
chiamati a definire ed appli-
care scelte e decisioni che ri-
guardano il lavoro e la
previdenza».

BolognA - Il presidente della
Regione Emilia Romagna, Ste-
fano  Bonaccini, nel corso dell’in-
contro con la stampa in viale Aldo
Moro in occasione degli auguri di
fine anno si è dichiarato contrario
all’utilizzo dei voucher: «É un
abuso preoccupante e non ade-
guato al motivo per cui furono in-
trodotti e va immediatamente
interrotto. In alcuni casi - ha ricor-
dato Bonaccini - i voucher sono
serviti anche per fare emergere il
lavoro nero, in alcune categorie.
Ma adesso bisogna porre un li-
mite: ad esempio, nella pubblica
amministrazione così come nel-
l'edilizia non li metterei proprio. In
sostituzione va introdotta una
forma di regolamentazione con-
tro un abuso che in alcuni casi è
diventato una norma e tutto ciò
non è più tollerabile».

L’L’ Istituto Italiano Fernando Santi e la sua articolazione regionale siciliana hanno avviato
molteplici iniziative per garantire opportunità occupazionali, tirocini, contratti di appren-
distato ed intende continuare a farlo più incisivamente nel corso dell’anno 2017.

Molte attività corsuali saranno attivate, sia attraverso corsi autofinanziati (operatore socio-sa-
nitario, sicurezza del lavoro, alimentaristi, ecc.), mentre altre iniziative formative riguarderanno
il comparto socio-assistenziale, quali i corsi di operatore socio-assistenziale a Palermo, Cefalù,
Aliminusa, Petralia Soprana e quelli di animatore ai servizi dell’infanzia a Palermo, Termini Ime-
rese, Petralia Sottana, i quali, formati, potranno attivare imprese individuali o collettive (coope-
rative, ludoteche, ecc.). I destinatari dei corsi di animatore ai servizi dell’infanzia sono giovani
in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.
Ma il comparto produttivo sul quale pongo la vostra attenzione è quello primario, che è e resta
fondamentale. 
Il rilancio dell’economia della provincia di Palermo, come di altre realtà territoriali regionali, può
realizzarsi attraverso il rilancio delle attività agricole, riguardanti le produzioni di qualità tradi-
zionali locali e quelle che sono supportate da nuove e più funzionali tecnologie, nonché da tec-
niche di trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli, zootecnici e del pescato, della
loro tracciabilità e certificazione di qualità.
In tale contesto l'Istituto è riuscito ad ottenere l’approvazione dei corsi di addetto al giardinaggio
e all’ortofrutticoltura, uno dei quali si terrà nel territorio di Alimena, altro identico, unitamente ad
un corso di addetto alla sistemazione e manutenzione delle aree verdi, si terranno all’Orto Bo-
tanico di Palermo.
La Commissione Ambiente, Agricoltura, Alimentazione, costituita dalle più significative perso-
nalità competenti nelle politiche agricole europee, nazionali e regionali, sosterrà i nostri allievi
e quanti altri giovani intenderanno promuovere iniziative nel comparto agrituristico, agricolo, ali-
mentare, attraverso attività formative, anche quella di conduttore di azienda agricola, al fine di
consentire la creazione di imprese individuali o di produzione e servizi organizzate in forma col-
lettiva.

Auguri di buone feste e di buon lavoro.

luciano luCiAni
(Presidente Istituto Italiano Fernando Santi)

Messaggio del Presidente dell’Istituto Italiano 
Fernando Santi ai giovani dei comuni del Palermitano

«L’intervento del Ministro Giuliano Poletti
supplisce ai limiti degli interventi europei» 

L’L’ articolo del Ministro del
Lavoro e delle politiche
sociali, Giuliano Poletti,

è ottimo ed è funzionale ai
temi del dibattito del conve-
gno.
Infatti, in carenza di interventi
in materia di lavoro attraverso
il fondo FAMI l’Italia, mediante
le azioni di sistema finanziate
con fondi italiani, supplisce ai
limiti degli interventi europei.
Siamo in attesa del finanzia-
mento per l’anno 2017 dei
fondi del progetto INSIDE,
nonché del progetto Percorsi
avviato nel 2016 che riguarda
solo 960 percorsi di integra-
zione, con difficoltà immense
di carattere burocratico per at-
tivarli, considerati anche i limiti
temporali della prima acco-
glienza e il possibile trasferi-
mento ad altri siti. Entrambi i
progetti rappresentano dei va-
lidi ma limitatissimi interventi.
Tutto quanto sopra premesso,
riteniamo che l’articolo debba
costituire l’articolo di prima pa-
gina dell’inserto Gocce d’Ol-
treoceano, dedicato al
convegno che si terrà a Bolo-
gna il 24 febbraio 2017.

Ringrazio lei e il dott. Bruno
Busacca, che legge per cono-
scenza, il quale ultimo rite-
nevo che fosse per la capacità
dimostrata nella conoscenza
dei problemi che affronta quo-
tidianamente il Ministro, un di-
rigente del Ministero di lunga e
grande esperienza.
I compagni e soprattutto gli
amici della Lega nazionale mi
hanno spiegato che vi siete
trasferiti da un giorno all’altro
dalla Legacoop al Ministero e
siete stati in grado di misurarvi
con le tante e nuove proble-
matiche. Ci sono diverse que-
stioni complesse e articolate
da affrontare e voi state dimo-
strando un’abilità, che può
considerarsi ben sopra le mi-
gliori aspettative.
Un particolare apprezza-
mento, per quanto ha fatto per
l’Istituto all’inizio del mandato
di Poletti, va rivolto al dott. Bu-
sacca, unitamente all’ottimo
ed eccezionale dott. Paolo
Pennesi, che hanno ripristi-
nato corretti rapporti tra l’Ente
da me rappresentato e il Mini-
stero e reso giustizia, con la
riapertura della verifica ammi-

nistrativa-contabile dei rendi-
conti di Mar del Plata e La
Plata, per cui abbiamo desi-
stito dalle decisioni del TAR, il
cui ricorso proprio in questi
giorni è stato archiviato, e al ri-
corso in materia civile al Tribu-
nale di Roma, la cui sentenza
ha preso atto delle risultanze
della revisione contabile e
degli accordi intervenuti tra il
Ministero e l’Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi.
Rimane pertanto ferma la mia
stima, particolarmente nei
confronti del dott. Busacca,
anche se negli ultimi tempi, a
causa dei suoi impegni, non
ha potuto ricevermi e discutere
della profonda difficoltà in cui
ci troviamo in Sicilia e delle
possibili iniziative per dare re-
spiro agli Enti e alle persone
per bene, come me e come
tanti altri, che ci ostiniamo ad
operare nella legalità e se-
condo i vecchi valori della so-
lidarietà e della mutualità.

Distinti saluti

luciano luCiAni
(Presidente Istituto Italiano 

Fernando Santi)

Lettera di compiacimento al dott. Bruno Busacca, responsabile 
della segreteria tecnica del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali

Bonaccini: «I voucher 
vanno regolamentati 

diversamente»

Per il presidente della 
regione Emilia Romagna

* * * * * 



IIId’oltred’oltreOCEANOOCEANO
Dicembre 2016

PAlERmo - Al fine di favorire i processi occupazionali
dei cittadini stranieri, l’Istituto Regionale Siciliano Fer-
nando Santi ha avviato, a Palermo e a Mazara del
Vallo, due sportelli multi-servizi, finanziati ai sensi del-
l’articolo 128 della legge regionale del 12 maggio 2010
n.11 e successive modifiche ed integrazioni. L’Istituto
ha pertanto assunto il ruolo esclusivo in materia di im-
migrazionein Sicilia relativamente a tale attività rica-
dente  nella “Tabella H”. L’intervento intende favorire
l’inserimento dei cittadini stranieri all’interno delle realtà
socio-lavorative presenti sul territorio regionale e più
corrispondenti alle proprie abilità, conoscenze e com-
petenze professionali, per rispondere alla necessità di
integrazione socio-economica degli stessi. In partico-
lare, intende coinvolgere cittadini stranieri in compro-
vate condizione di disagio sociale regolarmente
soggiornanti nel territorio della regione Sicilia di tutte le
nazionalità, di età compresa tra i 18 e i 65 anni. La prio-
rità verrà data, infatti, a target vulnerabili, come: donne
inoccupate o disoccupate, ragazze madri, giovani a ri-
schio esclusione sociale o vittime di discriminazione,
persone analfabete, tossicodipendenti, persone con di-
sabilità fisiche o cognitive, malati cronici, vittime di vio-
lenze o tratta. Per realizzare gli obiettivi, gli sportelli
forniranno servizi di: informazione, bacheca lavoro,
orientamento specialistico, consulenza legale, corsi for-
mazione professionale, corsi di alfabetizzazione infor-
matica, tirocini, stage, borse lavoro e progetti di politica
attiva al lavoro. Di particolare interesse riveste l’attività
di orientamento specialistico che risulta propedeutica
agli interventi formativi o alla realizzazione dei percorsi
di inserimento socio- lavorativo (tirocini, stage e borse-
lavoro). Infatti, attraverso tale attività si vuole sostenere
l’utente nella definizione e nella costruzione di un per-
corso personalizzato utile a promuovere attivamente il
suo inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro
o a migliorare la sua posizione nel mercato del lavoro.
L’orientamento professionale si realizza attraverso un
percorso individuale articolato in più fasi: analisi dei bi-
sogni, formulazione e definizione degli obiettivi da rag-
giungere; ricostruzione della storia personale, formativa
e lavorativa del lavoratore; messa a punto di un pro-
getto personalizzato. Attraverso tale intervento, sep-
pure al momento in aree limitate del territorio, si
cercherà di rispondere al grave fenomeno dell’esclu-
sione sociale dei cittadini stranieri in condizione di di-
sagio sociale nella Regione Sicilia, soggetta a veloci
mutamenti verso  una società sempre più multiculturale
ed eterogenea, dove riveste un problema di grande
complessità sociale.

michelangelo milAzzo

Per favorire l’inserimento nei processi occupazionali dei cittadini stranieri nelle locali realtà socio-lavorative 

Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi,
avviati sportelli multi-servizi a Palermo e a Mazara del Vallo

Istituto Italiano
Fernando Santi

sEdE REgionAlE
ViA simonE CuCCiA, 45 - PAlERmo

tEl. 091.588719 - mAil: info@iifs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click la-
voro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

PRomozionE E gEstionE dEll’inContRo
tRA domAndA E offERtA di lAVoRo

oRiEntAmEnto PRofEssionAlE

PRogEttAzionE Ed ERogAzionE di AttiVità foRmAtiVE

sPortello
di intermediazione

Sportelli di intermediazione al lavoro 
attivi a Palermo e Cefalù
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Organizzato dall’Istituto Italiano Fernando Santi si svolgerà nel 2017 nel capoluogo emiliano

BolognA - L’Istituto Italiano Fernando
Santi è promotore  di un convegno sui temi
delle politiche sociali e del lavoro e della
cooperazione internazionale e allo sviluppo,
particolarmente rivolte alle popolazioni dei
Paesi dai quali originano i flussi migratori
verso l’Europa. Il convegno si svolgerà a Bo-
logna il 24 febbraio del prossimo anno, dalle
ore 9 alle 18 presso la Città metropolitana
del capoluogo emiliano. 
Il convegno, per il quale è stato richiesto il
patrocinio e il contributo della Regione Emi-
lia Romagna, è organizzato di concerto con
le massime rappresentanze del Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali, della re-
gione e della città ospitante.
I lavori si articoleranno nell’arco di un’intera
giornata e saranno organizzati in due ses-
sioni.
Durante la sessione mattutina saranno af-
frontati i temi delle politiche sociali e il loro
raccordo con le politiche e i servizi per il la-
voro.
Alla luce delle esperienze maturate, più si-
gnificativamente in Sicilia, emerge che i ser-
vizi all’impiego svolti da soggetti privati,
risultati più efficaci e funzionali, sono quelli
effettuati presso e in sinergia con i Centri per
l’impiego. Recentemente, solo con delibera
della Giunta Regionale n. 1959 del 21 no-
vembre 2016, la Regione Emilia Romagna
si è dotata della disciplina in materia di ac-
creditamento dei servizi per il lavoro. Il Mo-
dello Idealtipico Organizzativo ed Operativo
di una Sede Orientativa, adottato dagli spor-
telli multifunzionali operanti in convenzione
con la Regione Siciliana, è stato inviato al-
l’assessore Bianchi per un utile confronto.
Nel corso di questa sessione, verrà inoltre
evidenziata l’esigenza del raccordo delle po-
litiche del lavoro con quelle per l’integrazione
delle fasce deboli della popolazione, come i
migranti, attraverso l’analisi delle opportunità
e dei vincoli di programmi specifici, quali il
Fondo FAMI – Fondo Asilo Immigrazione e
Integrazione.
Il corposo programma europeo FAMI, infatti,
contrariamente alle aspettative, si limita agli
interventi di integrazione linguistica e cultu-
rale, lasciando scoperto il fronte delle politi-
che attive e passive del lavoro nei confronti
delle comunità immigrate, alimentando pre-
senze di inoccupati, i quali molto spesso, in

mancanza di lavoro, vagano nelle città, sol-
lecitando gratuità e offerte di servizi (pulizia
vetri, acquisto merci di scarsa qualità,
spesso contraffatte, ecc.) che infastidiscono
i cittadini, mettendo a dura prova i valori e la
pratica secolare dell’accoglienza che carat-
terizza il popolo italiano. 
Il convegno sarà occasione per ipotizzare

un cambio di rotta nelle politiche europee,
possibilmente dal 2017 al 2020, in vista della
prossima programmazione 2021-2027.
La sessione pomeridiana sarà dedicata ai
temi delle migrazioni, formazione professio-
nale, lavoro e cooperazione internazionale e
allo sviluppo, con un particolare approfondi-
mento delle tematiche legate alla forma-
zione in Italia e nei Paesi di origine dei
migranti, individuando gli ambiti di maggior
interesse come quello delle nuove profes-
sioni dell’agro-alimentare e delle tecnologie
ambientali. Saranno analizzati i temi del tra-
sferimento di tecnologie e di know-how, sia
per il tramite delle risorse umane sia attra-
verso l’installazione di impianti e industrie.
Nel corso di tale sessione saranno poi ana-
lizzati nuovi possibili modelli di cooperazione
allo sviluppo finalizzati a rapporti più stretti
ed efficaci tra i Paesi europei e quelli desti-
natari degli aiuti: il contributo specifico che
si intende dare è quello di suggerire ai Paesi
europei di concentrare gli aiuti in un rapporto
diretto con un numero limitato di Paesi, in ra-
gione di legami, storici, culturali ed econo-
mici, per realizzare interventi finalizzati,
affinché questi abbiano una connotazione
strategica ancorché implementati in maniera

dispersiva. Ciò permetterebbe, inoltre, di va-
lorizzare il ruolo delle Regioni quali attori
della cooperazione, coordinando più stretta-
mente le loro politiche e strategie con quelle
nazionali.
In considerazione dei temi trattati e delle di-
verse prospettive affrontate dal convegno,
sono stati invitati ad intervenire alte rappre-
sentanze delle istituzioni regionali, nazionali
e comunitarie; qualificate rappresentanze
degli attori della cooperazione internazio-
nale; esperti dei settori di interesse. Nume-
rose le presenze confermate tra cui:
Giuseppe De Biasi,  Capo di gabinetto della
Città metropolitana di Bologna; Emilio Por-
caro, Dirigente Scolastico CPIA Bologna,
Coordinatore nazionale della rete dei CPIA
- Presidente della Commissione Istruzione,
politiche attive e passive del lavoro del Co-
mitato Scientifico dell’Istituto Italiano Fer-
nando Santi; Gian Luigi Molinari, Presidente
Consulta degli Emiliano Romagnoli nel
mondo; Daniele Manca, Vicesindaco metro-
politano di Bologna, Sindaco di Imola; Dario
Cartabellotta, Dirigente Generale Diparti-
mento Regionale della Pesca Mediterranea
della Regione Siciliana e Responsabile Clu-
ster Biomediterraneo di Expo 2015; Vittorio
Prodi, Presidente della Commissione Am-
biente, clima, assetto territoriale e risorse ali-
mentari del Comitato Scientifico dell’Istituto
Italiano Fernando Santi; Stefano Manservisi,
Direttore Generale della DG Cooperazione
internazionale e sviluppo della Commissione
Europea.  

marisa lo VERdE
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éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click la-
voro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

Istituto Regionale Siciliano
“Fernando Santi”

Sportelli di intermediazione al lavoro 
attivi a Palermo, Cefalù, 

Petralia Soprana, Siracusa e Mazara del Vallo

PRomozionE E gEstionE dEll’inContRo
tRA domAndA E offERtA di lAVoRo

oRiEntAmEnto PRofEssionAlE

PRogEttAzionE Ed ERogAzionE di AttiVità foRmAtiVE

sPortello
di intermediazione

il 24 febbraio del prossimo anno a Bologna
convegno su politiche sociali e del lavoro

Nella foto, le due
torri gentilizie,
monumenti simbolo
di Bologna: 
la Torre degli 
Asinelli (97,20
metri) e la Torre
della Garisenda
(alta 48 metri) 
edificate nel 
XII secolo 
per volere 
di nobili ghibellini 


